
PP un terzo biobased il resto riciclato

FKuR presenterà alla FachPack di Norimberga la nuova famiglia di compound Terralene rPP
che combina polimero ottenuto da bioetanolo con resina rigenerata.
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Il produttore tedesco di bioplastiche FKuR amplia la gamma
di compound ’sostenibili' a base poliolefinica introducendo la
nuova famiglia Terralene rPP, che completa il contenuto di
materia prima rinnovabile di Terralene PP proveniente da
bioetanolo ricavato da canna da zucchero (carbonio
biobased intorno al 33% secondo ASTM D 6866) con resina
riciclata proveniente da sfridi e post-consumo, in linea con le
richieste dell’industria di materiali con un maggior grado di
circolarità.

La nuova serie Terralene rPP, che sarà presentata in anteprima a Norimberga durante
FachPack 2019 (da 24 al 26 settembre), sarà fornita nei colori naturale o grigio tenue. Secondo
il produttore, le caratteristiche meccaniche e la lavorabilità dei nuovi gradi non si discostano
dalle versioni Terralene PP ottenute da polipropilene vergine. Anche gli ambiti applicativi sono
gli stessi, da componenti tecnici ad imballaggi per uso non alimentare.

Sempre nell’ambito dei polimeri biobased, ma non biodegradabili, FKuR propone anche
compound a base di ‘polietilene verde’ Terralene PE e di bioPET (oarzialmente biobased) a
marchio Eastlon, entrambi riciclabili insieme ai flussi di materie plastiche convenzionali, oltre
alla recente gamma di TPE parzialmente biobased Terraprene per estrusione e stampaggio ad
iniezione, con percentuali di risorse rinnovabili variabili dal 40 al 90 percento.
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